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ello e con un cuore
grande così. George
Clooneñ ha comperato

mille schedine del SuperEna-
lotto con un obbiettivo preci-
so: centrare il �ac�pot pari a

circa ±á�milioni di euro e de-
volvere la cifra intera alla po-
polazione di �aiti, devastata
dal recente sisma. Stando a
quanto riferisce l’agenzia Agi-
proneïs, Clooneñ ha incarica-
to un suo amico a Como di
fare incetta di schedine: circa
mille appunto, secondo le in-
discrezioni. «Il �ac�pot in Ita-
lia è a livelli altissimi - ha con-
fidato agli amici - perché non

provarciÇ». Per non essere da
meno, è scesa in campo anche
Elisabetta Canalis, che ha ac-
quistato altre �00 schedine.
Insomma ±�00 possibilità di
centrare la favolosa somma, ri-
gorosamente a fin di bene. Se-
condo alcuni, Clooneñ avrebbe
diffuso il verbo del SuperEna-
lotto presso gli amici più stret-
ti di �ollñïood nel tentativo
di coinvolgere quanti più col-
leghi possibili in questa corsa
alla ricchezza dalla destinazio-
ne nobile. D’altronde il signor
Clooneñ si è già mobilitato su

�aSio
2antini

Istantanee dal Paese

DiÕtrettidÕonoe}}i]a]iÕea�¹aÕÕo]oite�¹i

�
distretti industriali, quel
modello tutto italiano di
impasto tra imprese e ter-
ritorio, tra economia e so-
cietà, fatto di grande spe-

cializzazione ma anche di una
fitta rete di rapporti informali
a livello locale, rappresenta
ancora l’ossatura economica
di questo Paese o è un mo-
dello ËsuperatoÌ e inadeguato
alle sfide della globalizzazio-
neÇ A leggere i risultati del ±j
Rapporto Rapporto dell’&s-
servatorio Nazionale Distretti
Italiani, sembrerebbe proprio
di noØ è vero che il 200¦ è
stato un anno duro e che oltre
l’u0¾ degli imprenditori in-
tervistati ammette che il di-
stretto produttivo in cui opera
è in una fase di ridimensio-
namento e per il 20±0 l’oriz-
zonte resta nebuloso. Ma la
prospettiva cambia se si guar-
da allo stato di salute delle
singole imprese: se il á�¾ de-
gli imprenditori presenta una
fase di ridimensionamento,
per la maggior parte degli in-
tervistati i toni della crisi ap-

paiono più sfumati, il áÚ¾ re-
gistra una stazionarietà, ma
non un totale scivolamento
verso il basso, e un’interes-
sante quota di quasi il 2u¾
parla di consolidamento e cre-
scita. Come a dire Ëil clima
non è dei migliori, ma se
guardo in casa mia sono ot-
timista{Ì In generale le azien-
de distrettuali hanno dimo-
strato di avere idee piuttosto
chiare su cosa fare per rispon-
dere alla contrazione della do-
manda: il 2¦,�¾ ha puntato
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giovani:sonoproprioloro
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Vuoleacquistarecasa in
�ng�ilterraper trascorrere le
vacanze. �l suoagente ri}eri-
sce:«Pensadicompraredue
casedunaa ondraeuna
vicinoalmare».Cipareuna
sceltapertetta...

Eva �erzigova
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�aunacasaottocentescaa
 ondraevuole lapalestra in
soggiornod i vicini: «0ueste
sonocasestoric�ed temiamo
c�e i lavori compromettano
le }ondamenta».Epagati la
palestrad tirc�iaEva...

sul contenimento costi-prezziØ
il ±¦,á¾ sul lancio di nuovi
prodottiØ ma più del á2¾ de-
gli imprenditori intervistati
ha indicato tentativi da parte
delle aziende di distretto di
riposizionarsi in nuove nic-
chie di mercato. Insomma il
modello distrettuale in sé
sembra sia ancora efficace,
non deve però essere un mo-
dello sempre uguale a sé stes-
so, deve anche’esso evolvere e
saper stare al passo coi tempi,
soprattutto deve avvenire un
più netto passaggio generazio-
nale. Nella maggior parte dei
distretti viene lamentata l’as-
senza di imprenditori giovani,
mentre sono loro, con le loro
nuove energie e la loro cul-
tura cosmopolita, che potran-
no rilanciare quei territori
nelle sfide planetarie, anche
se a volte danno l’impressione
di avere meno attenzione per
il locale in senso tradizionale,
è essenziale che il nuovo mo-
dello di distretto si plasmi at-
torno ai giovani, i quali avran-
no imparato dai loro padri, da
quei giovani imprenditori che
negli anni ’Ù0 hanno fatto la
gloria del localismo industria-
le, molto più amore per il ter-
ritorio di quanto quest’ultimi
possano immaginare.
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’idea che nelle scuole ita-
liane non si dovrebbe più
insegnare la geografia la-

scia abbastanza allibiti. È di
una di quelle materie di base,
che servono a capire tutte le
altre. Le potremmo chiamare
materie prime. Senza un mi-
nimo orientamento su come
sia fatto il nostro pianetino, su
come lo abbiamo suddiviso e
su come lo abitiamo diventa
parecchio difficile studiare
tutto il resto. Ad esempio stu-
diar la storia senza saper qual-
cosa di geografia diventa come
leggere una favola ma senza
approfondire troppo. E così
sarebbe anche per lo studio
della letteratura o della filo-
sofia, o delle lingue. Perfino i
romanzi di fantasia sfrenata
hanno bisogno di spiegare la
loro geografia fantastica, sen-
nò non ci si raccapezza. Molto
buffo anche sentir sostenere
che tanto ci sono i Gps. Non è
molto utile sapere ËSei sull’iso-
la di �omodoÌ se non sai che è
abitata da lucertoloni canni-
bali lunghi tre metri. Viene il
dubbio che se al ministero
scoprissero che esistono le cal-
colatrici potrebbero eliminare
pure la matematica. In realtà
eliminare la geografia dalle
materie significherà che la do-
vranno insegnare a pezzi e
bocconi i docenti delle altre
materie, e che gli studenti si
dovranno arrangiare a stu-
diarla da soli. Però magari c’è
una logica: basta ricordare che
lo studio della religione invece
è inamovibile. È come dire che
non importa studiare questo
mondo, perché l’unico impor-
tante è l’altro.
P2crittore satirico
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diversi fronti per aiutare la
popolazione di �aiti, colpita
dal terremoto lo scorso ±2 gen-
naio. In pochissimi giorni ha
allestito un eccezionale 4ele-
thon in collaborazione con
Mtv, Ë�ope for �aiti noïÌ, cui
hanno partecipato star come
Bono, Bruce Springsteen, Ali-
cia �eñs, Christina Aguilera,
Justin 4imberla�e e Stevie
<onder. Con il concerto, che
si è tenuto il 22 gennaio a Los
Angeles, l’attore ha raccolto �Ù
milioni di dollari.
PCritico tv
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